
Delibera per la tutela della trasparenza nelle Associazioni Territoriali 
del Mezzogiorno

la Giunta confederale

premesso che

▪ costituisce patrimonio storico dell’organizzazione 
confederale una decisa azione di contrasto ad ogni tentativo di infiltrazione 
delle attività malavitose nelle normali dinamiche economico produttive

▪ in questa direzione nel 1991 Confindustria e tutte 
le  organizzazioni  del  sistema  si  sono  dotate  di  un  Codice  Etico,  quale 
strumento  di  autoregolamentazione,  per  garantire  l’integrità  dei 
comportamenti associativi degli imprenditori a tutti i livelli di responsabilità, 
come associati  e come titolari  di cariche interne ed incarichi di rilevanza 
esterna

▪ nel 1992 la Giunta confederale ha adottato una 
delibera di attuazione, ad ulteriore rafforzamento delle previsioni del Codice 
Etico, sancendo la decadenza dalle cariche per coloro che fossero dichiarati 
responsabili, con sentenza di secondo grado, di reati particolarmente lesivi 
dell’immagine imprenditoriale,  tra  i  quali  sono compresi  quelli  legati  alla 
partecipazione ad attività malavitose

▪ nel settembre del 2007 la Confindustria Sicilia ha 
assunto  una  specifica  delibera  ad  integrazione  del  Codice  Etico  per 
impegnare  gli  associati  a  denunciare  direttamente  o  con l’assistenza  del 
sistema ogni episodio di attività direttamente o indirettamente illegale di cui 
fossero  soggetti  passivi,  prevedendo l’applicazione di  sanzioni  in  caso di 
violazione di tale condotta 

▪ continuano  le  iniziative  assunte  dalle 
organizzazione  del  Mezzogiorno  per  contrastare  i  fenomeni  estorsivi  con 
campagne di comunicazione e accordi con le istituzioni come quelle della 
Confindustria Campania, Calabria e dell’Associazione di Napoli

• Confindustria  condivide  le  valutazione  emerse  nella 
Commissione  Mezzogiorno  che  evidenziano  che  è  sulla  sfida  del 
rafforzamento  delle  condizioni  di  libertà  economica  che  si  giocano  le 
possibilità  di  sviluppo  del  Mezzogiorno.  Ed  è  su  questo  fronte  che  gli 
imprenditori possono giocare un ruolo fondamentale, essendo acquisito che 
per  un  efficace  contrasto  alle  frequenti  aggressioni  che  la  criminalità 
organizzata porta alle attività imprenditoriali non è sufficiente, infatti, il solo 
l’intervento delle istituzioni. Occorre, anche una decisa presa di coscienza 
della complessità e gravità del fenomeno da parte del mondo delle Imprese 



e in particolare delle associazioni territoriali che aderiscono a Confindustria 
nel Mezzogiorno, cui spetta il compito di porre in essere iniziative idonee ad 
affiancare l’impegno preminente delle istituzioni.  

▪ la  Commissione  Mezzogiorno,  dopo  ampia 
discussione,  ha  ritenuto  necessario  approvare,  lo  scorso  13  gennaio,  la 
delibera che oggi sottopone a questa Giunta per uniformare le politiche e le 
iniziative  del  sistema  nel  campo  della  legalità  in  tutte  le  Regioni  del 
Mezzogiorno, individuando dei modelli comportamentali a cui ogni associato 
debba attenersi

▪ Confindustria  ritiene  fondamentale  rinnovare  il 
proprio impegno e quello delle sue componenti maggiormente coinvolte, per 
contrastare  la  malavita  organizzata  e  i  suoi  tentativi  di  aggredire  e 
penetrare nel sistema economico produttivo sano

delibera  le  seguenti  norme  speciali  di  attuazione  del  Codice  Etico 
confederale  e  della  delibera  di  attuazione  dello  stesso  per  le 
Associazioni del Mezzogiorno

 costituiscono comportamenti dovuti, per gli associati alle organizzazioni 
del  Mezzogiorno,  la  denuncia  all’Autorità  Giudiziaria  o  la  comunicazione 
all’Associazione di  riferimento  di  aver  subito  un’estorsione o altro  delitto 
che, direttamente o indirettamente, abbia limitato la sua attività economica 
a vantaggio di imprese o persone riconducibili ad organizzazioni criminali; 

 eventuali condotte omissive saranno considerate comportamenti non in 
linea con i principi della Confindustria, con la conseguenza che i Probiviri per 
le  funzioni  disciplinari  ed  interpretative  di  ogni  organizzazione  dovranno 
valutarli  ed  eventualmente  procedere  all’applicazione  delle  sanzioni 
statutariamente previste 

 i  Probiviri  per  le  funzioni  disciplinari  ed  interpretative  di  ogni 
organizzazione del  Mezzogiorno,  alla  luce di  quanto sopra stabilito,  sono 
chiamati a svolgere una continua attività di controllo sulla condotta dei soci 
e a proporre agli  organi competenti  dell’Associazione, in casi specifici,  le 
seguenti sanzioni:

espulsione dell’impresa nel caso di:

1. condanna dell’amministratore o di altri soggetti direttamente legati 
alla titolarità dell’impresa, con sentenza passata in giudicato, per reato di 
cui all’articolo 416 bis (associazioni di tipo mafioso anche straniere) o 
delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dall’articolo 416 bis 
del  codice  penale  ovvero  al  fine  di  agevolare  l’attività  delle  dette 
associazioni (art. 7 della legge 12 luglio 1991, n. 203);
2. confisca,  con  provvedimenti  definitivi,  dei  beni  di  proprietà 
dell’imprenditore 

sospensione dell’impresa nel caso di:



1. irrogazione in capo all’impresa ed ai suoi legali rappresentanti di misure 
di prevenzione o di sicurezza;

2. emissione di sentenze di condanna non ancora passate in giudicato per i 
delitti sopra indicati;

3. avvio  di  procedimenti  penali  a  carico  degli  amministratori  o  di  altri 
soggetti  direttamente  legati  all’impresa  concernenti  la  commissione di 
uno dei sopra citati delitti, o applicazione di misura cautelari personali 
per tali ipotesi di reato 

delibera inoltre che

 le  imprese  del  Mezzogiorno  all’atto  della  richiesta  di  ammissione  nel 
sistema associativo, nel presentare tutta la documentazione già prevista, 
dovranno  sottoscrivere  un  modulo  per  autorizzare  l'Associazione, 
attraverso  i  Probiviri  per  le  funzioni  disciplinari  ed  interpretative,  ad 
effettuare verifiche e controlli sul mantenimento dei requisiti oggettivi e 
morali  dell’impresa  e  dei  suoi  legali  rappresentanti.  A  tale  scopo  le 
Associazioni potranno stipulare specifici Protocolli con Enti istituzionali ed 
Autorità Amministrative per favorire la comunicazione di informazioni tra 
le stesse e la Confindustria.

 le Associazioni  del  Mezzogiorno sono obbligate a costituirsi 
parte civile nei processi che vedano le imprese associate parte lesa o 
imputata 

 le  stesse  organizzazioni,  insieme  a  Confindustria,  si 
impegnano a prevedere strumenti e forme di comunicazione interna per 
rendere  edotte  le  imprese  consociate  dei  contenuti  della  suddetta 
delibera

 le precedenti  disposizioni sono immediatamente applicabili  e vincolanti 
per  tutte  le  Associazioni  Territoriali  del  Mezzogiorno  integrando 
automaticamente le rispettive normative di riferimento


